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Spesa farmaceutica Ssn. Superati i 18 miliardi
tra ospedaliera e territoriale. Tetti sfondati per
1,880 miliardi. Ticket a 1,521 miliardi. Il
consuntivo Aifa
Concluso il monitoriaggio dello scorso anno. I tetti sono stati sfondati anche nella
territoriale (331 milioni) ma il grosso resta nell’ospedaliera che supera il tetto
programmato di quasi il 30%. IL DOSSIER AIFA. 

L’Aifa ha chiuso il monitoraggio della spesa farmaceutica dello scorso anno aggiungendo anche i dati
dicembre. La spesa territoriale, tra farmacie e diretta (senza pay back e senza innovativi) raggiunge i
12.666 milioni di euro e sfonda il tetto programmato di 331 milioni.
 
La spesa ospedaliera si assesta invece sui 5.353 milioni e sfonda il tetto di ben 1.549 milioni di euro.
 
Ma il conto è salato anche per i cittadini che in ogni caso hanno compartecipato al costo dei farmaci per
ben 1.521 milioni di cui poco più di 1 miliardo per la quota di differenza di prezzo tra generico e branded
e la restante parte come ticket fisso sulla ricetta.

http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=3956212.pdf
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SANITÀ: SSN 'A KM ZERO' CON DIGITALE, MA ITALIA IN 
RITARDO 
Roma, 25 mag. (AdnKronos Salute) - Sanità a 'km zero' grazie al digitale, una risorsa preziosa, 
soprattutto in tempi di tagli della spesa pubblica, che può renderla più efficiente, comoda e 
vicina ai cittadini. Il nostro Paese, però, non brilla per essere tecnologico: nel 2015 il 28% degli 
italiani non ha mai utilizzato Internet, contro una media europea del 16%. Sono 12,2 milioni i 
connazionali che nell'ultimo anno hanno prenotato sul web le prestazioni sanitarie, 7,6 mln 
hanno consultato su Internet i propri referti medici e 7,1 mln hanno pagato online i servizi. 

E' quanto emerge da una ricerca realizzata dal Censis in collaborazione con Arsenàl.it, Centro 
Veneto ricerca e innovazione per la sanità digitale, e presentata oggi a Roma al Forum Pa. 

L'indagine si concentra sull'esperienza del Veneto, evidenziando che quando i servizi sono 
semplici, accessibili e producono un vantaggio immediato, vengono largamente utilizzati. Il 
91,7% degli utenti ritiene semplice scaricare i referti via web e lo fa il 60% dei veneti (circa 5 
mln), anche buona parte degli ultrasessantacinquenni (il 35,2% degli utenti), nonostante la loro 
scarsa confidenza con le tecnologie. 

Oltre il 74% degli utenti ha conosciuto il servizio grazie agli operatori sanitari. Giocano quindi un 
ruolo fondamentale la formazione (dei professionisti) - si sottolinea - e l'informazione (ai 
cittadini) che deve concentrarsi sui vantaggi prodotti dall'utilizzo dei servizi. Ad esempio, risulta 
decisiva la possibilità̀ di evitare spostamenti superflui e accedere ai servizi a distanza, come 
afferma il 90% degli utenti. 

In Veneto il percorso 'Sanità a km zero' è stato avviato nell'ambito della costruzione del 
Fascicolo sanitario elettronico regionale. Il progetto è coordinato da Arsenàl.it, consorzio 
volontario delle 23 aziende socio-sanitarie e ospedaliere della Regione Veneto e centro di 
competenza regionale per l'eHealth. 

Dal 2005 a oggi i risultati sono significativi: il servizio di scarico referti online consente un 
risparmio di 120 milioni di euro l'anno per i cittadini in termini di viaggi evitati e tempo 
recuperato, a cui si aggiungono la dematerializzazione di 46 milioni di ricette rosse e il 
telemonitoraggio di oltre 3.000 pazienti cronici. 
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Sanità, cosa prevede la riforma delle
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I nfermieri, medici, dentisti e tutte le professioni sanitarie, oltre

un milione e 100mila operatori, hanno ricevuto ieri

un’importante assist dal Senato. Dopo quasi tre anni è stato

infatti approvato il Ddl omnibus presentato dalla ministra

Beatrice Lorenzin quando premier era Enrico Letta. Ora il testo va al
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LE PROFESSIONI SANITARIE

Operatori

Assistente danitario 5.823 0,9%

Dietista 3.870 0,6%

Educatore professionale 31.150 4,8%

Fioterapista 55.000 8,5%

Igenista dentale 6.850 1,0%

Infermiere 406.994 63,0%
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Infermiere pediatrico 10.580 1,6%

Logopedista 9.700 1,5%

Ortottista 4.426 0,7%

Ostetricia 19.330 2,9%

Podologo 1.422 0,2%

Tecnico audiometrista 2.000 0,3%

Tecnico audioprotesista 3.750 0,5%

Tecnico fisiopatologia

cardiocircolatoria
3.000 0,5%

Tecnico laboratorio 28.000 4,3%

Tecnico neurofisiopatologia 1.445 0,2%

Tecnico ortopedico 2.000 0,3%

Tecnico prev. lavoro 20.500 2,9%

Tecnico radiologia 27.086 4,2%

Tecnico riab. psichiatrica 3.450 0,5%

Terapista neuro 

età evolutiva
4.500 0,7%

Terapista occupazionale 1.835 0,3%

Totale 652.711

Sono interessati dal provvedimento 354.684 medici; 59.753

odontoiatri; 30.984 veterinari e 652.711 professioni sanitarie.

Trial clinici, medicina di genere, parto indolore in tutti i reparti di

maternità, lotta all’abusivismo professionale con tanto di aggravante

per reati commessi ai danno di pazienti ricoverati. Ma anche la

riforma degli Ordini di medici e farmacisti, come del Collegio degli

infermieri. E poi il punto più controverso, su cui c’è stata grande

polemica: la nascita di nuovi ordini e di albi di professioni sanitarie

(chimici, fisici, osteopati e chiropratici). Una riforma attesa da

decenni (la normativa risale al 1934), che ha l’obiettivo di tutelare

contemporaneamente la dignità professionale degli operatori e gli

stessi assistiti.

Prima artefice della legge la relatrice, e presidente della commissione

Sanità, Emilia De Biasi (Pd): «Abbiamo scelto alcune priorità: la

ricerca clinica e la sperimentazione farmacologica fondamentali per il

nostro Paese; il parto indolore perché, prima di ragionare sui

programmi di fertilità, va affermata la sicurezza della maternità.

Senza dimenticare le sanzioni nei confronti di chi maltratta anziani e

disabili nelle case e nelle residenze protette».

Con il provvedimento si stabilisce che gli Ordini sono enti di diritto

pubblico non economico che svolgono funzioni sussidiarie dello Stato

e si procede a una netta separazione tra funzione giudicante e
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istruttoria, in modo da aumentare la trasparenza nelle funzioni di

vigilanza. Per le farmacie è introdotto il divieto esplicito di vendere

sostanze dopanti. La riforma riguarda da vicino anche chimici e fisici,

da oggi a tutti gli effetti “professione sanitaria”: «Siamo soddisfatti di

un risultato che riafferma ruolo e competenze di chimici e fisici nel

comparto sanità», rivendica la presidente del Consiglio nazionale dei

chimici, Nausicaa Orlandi.

Intanto proprio ieri è stato trasmesso al parere delle Camere lo

schema di decreto legislativo, attuativo della “riforma Madia”,

sulle nomine dei manager di Asl e ospedali. L’obiettivo è slegare le

poltrone dai partiti, in nome della trasparenza e del merito, con un

Albo nazionale e la rimozione per inadempienze contrattuali.
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Premiate le 38 ricercatrici italiane più 
influenti nel settore biomedico 
Ma rimane troppo bassa la presenza femminile nella ricerca: un posto su 
quattro 
è occupato da una donna e solo il 17% raggiunge posizioni di lavoro 
prestigiose 
di Laura Cuppini 

(Getty Images) 

Trentotto scienziate impegnate in campo biomedico, donne che si 
contraddistinguono per un’alta produttività scientifica tanto da essere in cima alla 
classifica dei Top Italian Scientists. Si tratta di un censimento degli scienziati italiani 
di maggior impatto in tutto il mondo, misurato con il valore “H-index”, che 
racchiude sia la produttività sia l’impatto scientifico del ricercatore, nonché la sua 
continuità nel tempo, e che si basa sul numero di citazioni per ogni pubblicazione. 
Squilibrio nella professione 
Il club delle “Top Italian Women Scientists 2016” (guarda l’elenco - pdf) è 
promosso da Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna, che le ha 
premiate con una targa, consegnata durante una cerimonia a Milano. L’obiettivo è 
quello di promuovere la ricerca al femminile e avvicinare le giovani a questa 
professione. «I dati nazionali del 2015 dell’Istituto di ricerca sulla popolazione e le 
politiche sociali del CNR evidenziano come in Italia la presenza femminile nella 
ricerca, in particolare in posizioni di rilievo e nelle sedi decisionali, sia ancora bassa 
- afferma Francesca Merzagora, presidente di Onda -: se all’inizio della professione 
si registra una sostanziale parità tra i due sessi (il 48% dei ricercatori sono donne e il 
52% uomini), avanzando nella carriera l’ago della bilancia si sposta nettamente a 

http://www.corriere.it/salute/16_maggio_24/premiate-38-ricercatrici-italiane-piu-influenti-settore-biomedico-388732be-21b4-11e6-91cf-0087f336776f.shtml


vantaggio dei ricercatori maschi che salgono al 76% del totale, mentre le ricercatrici 
restano solo al 24%. Se poi si considerano i dati relativi alle posizioni apicali, sono 
meno del 17% le donne che rivestono il ruolo di direttori di istituti di ricerca e di 
dipartimento». 
«Hit parade» nella scienza 
Le 38 scienziate non sono tutte note, ma hanno in comune la dedizione e la passione 
per il proprio lavoro. «Sono donne di impatto nella biomedicina - dichiara Adriana 
Albini, presidente del Comitato scientifico di Onda e direttore del Laboratorio di 
Biologia Vascolare e Angiogenesi di MultiMedica Milano -, non solo nel senso che 
il loro lavoro impatta sulla società e sui progressi della conoscenza, ma, anche 
perché, attraverso la loro produzione scientifica letta e citata, si sono conquistate una 
posizione alta in questa specie di hit parade della scienza. È la nascita di una rete di 
donne ricercatrici in campo biomedico che può diventare di riferimento ai giovani 
ricercatori e in progetti di comunicazione». 
Da Albini a Zuffardi 
Ecco l’elenco delle premiate: Adriana Albini (IRCCS MultiMedica, Milano), Paola 
Allavena (IRCCS Istituto Clinico Humanitas, Milano), Ariela Benigni (IRCCS 
Istituto di Ricerche Farmacologiche Mario Negri, Bergamo), Alba Brandes (AUSL- 
IRCCS Scienze Neurologiche Bologna), Maria Luisa Brandi(Università di Firenze), 
Annamaria Colao (Università Federico II, Napoli), Maria Grazia Daidone 
(Fondazione IRCCS Istituto Nazionale dei Tumori, Milano), Paola Dal Cin (Harvard 
Medical School, Brigham And Women’s Hospital, Boston), Elisabetta Dejana 
(FIRC Istituto Oncologia Molecolare, Milano), Francesca Dominici (Harvard T.H 
Chan School of Public Health, Boston), Maria Benedetta Donati (IRCCS Istituto 
Neurologico Mediterraneo Neuromed, Pozzilli - Isernia), Barbara Ensoli (Istituto 
Superiore di Sanità, Roma), Francesca Fallarino (Università di Perugia), Giamila 
Fantuzzi (University of Illinois at Chicago), Genoveffa Franchini (National Cancer 
Institute Bethesda, Maryland), Cecilia Garlanda (IRCCS Istituto Clinico Humanitas, 
Milano), Amalia Gastaldelli (Istituto di Fisiologia Clinica del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche IFC-CNR, Pisa), Raffaella Giavazzi (IRCCS - Istituto di Ricerche 
Farmacologiche Mario Negri, Milano), Annunziata Gloghini (Fondazione IRCCS 
Istituto Nazionale Tumori, Milano), Ursula Grohmann (Università degli Studi di 
Perugia/Albert Einstein College of Medicine, New York), Sonia Levi (Università 
Vita-Salute San Raffaele, Milano), Maria Cristina Mingari (IRCCS A.O.U. San 
Martino IST, Genova/Università di Genova), Daniela Monti (Dipartimento di 
Scienze Biomediche Sperimentali e Cliniche, Università di Firenze), Marina Noris 
(IRCCS Istituto di Ricerche Farmacologiche Mario Negri, Bergamo), Laura 
Pasqualucci (Università degli Studi di Perugia/Columbia University, New York), 
Annalisa Pastore (King’s College, London), Valeria Poli (Università di Torino), 
Silvia Priori (IRCCS Fondazione Salvatore Maugeri e Università degli Studi di 
Pavia), Paola Ricciardi Castagnoli (TLS Toscan Life Science, Siena), Luigina 



Romani (Università degli Studi di Perugia), Ada Sacchi (IFO, Roma), Nicole 
Soranzo (Wellcome Trust Sanger Institute, Hinxton), Maria Pia Sormani (Università 
degli Studi di Genova), Anna Tramontano (Università degli Studi “La Sapienza”, 
Roma), Katia Varani (Università degli Studi di Ferrara), Marina Ziche (Università di 
Siena), Carlamaria Zoja (IRCCS-Istituto di Ricerche Farmacologiche Mario Negri, 
Bergamo), Orsetta Zuffardi (Università di Pavia). 
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L'olio di palma sbarca a
Montecitorio: M5S ed esperti ne
chiedono messa al bando

La questione olio di palma ci riguarda tutti molto da vicino e soprattutto riguarda il
futuro del nostro pianeta. L'olio di palma è un killer che distrugge tutto ciò che trova
sul suo cammino: la nostra salute, gli animali, le foreste, l'ambiente dove vivono
intere popolazioni costrette ad emigrare o a lavorare in condizioni di schiavitù.

Ad alcune grandi aziende tutto questo non interessa. Aziende come Ferrero, Nestlé,
Unilever, Unigrà, preferiscono difendere i loro enormi interessi nell'olio di palma
piuttosto che tutelare i consumatori e l'ambiente.

Perché? Perché l'olio di palma conviene. L'olio di palma proviene in gran parte da
paesi come la Malesia e l'Indonesia in cui non vi sono leggi a tutela dell'ambiente e dei
lavoratori e ciò permette alle multinazionali del settore di produrre e comprare questa
sostanza a bassissimi costi. Ma mentre loro ci guadagnano c'è chi ci perde tantissimo.
Ci perdiamo noi, in quanto consumatori.

L'olio di palma è una sostanza dannosa per la nostra salute, soprattutto quella dei più
piccoli. Abbiamo i bambini più grassi d'Europa e continuiamo a dargli da mangiare
merendine, snack e torte piene di olio di palma, una sostanza contestata anche
dall'Istituto Superiore di Sanità per l'eccessiva presenza di acidi grassi saturi. In
particolare l'acido palmitico a cui fonti autorevoli come l'Organizzazione Mondiale
della Sanità, il Center for Science in the Public Interest, la statunitense American
Heart Association e l'Agenzia francese per la sicurezza alimentare, il Consiglio
Superiore della Salute del Belgio, imputano l'aumento di colesterolo e rischi
cardiovascolari. E, soprattutto, sono presenti sostanze genotossiche e cancerogene.
Cosa che si sapeva da tempo ma che è stata recentemente confermata dall'Agenzia
europea per la sicurezza alimentare. Dopo il verdetto dell'Efsa forse è arrivato il
momento per qualcuno di fare ammenda. Sostanze cancerogene e genotossiche non
devono essere presenti negli alimenti.
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ALTRO:

Oltre alla nostra salute a perderci è anche l'ambiente. Anche se recentemente siamo
stati bombardati da spot che raccontavano quanto l'olio di palma fosse sostenibile la
realtà è un'altra. È notizia di questi giorni che l'Indonesia ha conquistato il triste
traguardo di superare il Brasile nel campo della deforestazione. Gran parte di questo
disastro è causato dagli incendi dolosi per far spazio alle piantagioni di olio di palma.
Secondo il Wwf, 12 milioni di ettari di foreste indonesiane sono stati ricoperte dalle
coltivazioni di palme da olio. I danni sono inimmaginabili: riduzione del polmone
verde mondiale, scomparsa di piante ed animali, perdita della biodiversità: oltre 1.500
specie di uccelli a rischio estinzione, e la morte di specie come le tigri di Sumatra, il
rinoceronte di Giava, elefanti e oranghi.

Ci perdono le popolazioni locali. La produzione di olio di palma costringe numerose
popolazioni locali e indigene a migrazioni forzate. Gli abitanti delle zone interessate
dalle piantagioni vengono privati della terra e della casa o costretti a lavorare nelle
monocolture di palme senza alcun diritto. Basti pensare che l'industria malese dell'olio
di palma è stata più volte denunciata dal Dipartimento del lavoro degli Stati Uniti per
avere sfruttato il lavoro di bambini e il lavoro forzato.

Ci perde il pianeta. La distruzione delle foreste concorre a peggiorare il cambiamento
climatico perché i suoli deforestati liberano enormi quantità di gas serra che, a livello
globale, contribuiscono quasi come l'intero settore dei trasporti. I frequenti incendi
appiccati in Indonesia per far spazio alle piantagioni di olio di palma sono causa del
75 per cento delle emissioni di gas serra del paese, che si piazza al quinto posto nella
classifica mondiale dei maggiori responsabili di emissioni di CO2. È incredibile che un
paese così poco industrializzato arrivi a inquinare come Cina e Stati Uniti!

La lontananza a volte ci fa dimenticare che questi fatti ci riguardano da molto vicino
e che il problema dei cambiamenti climatici, delle emissioni di CO2 e
dell'inquinamento atmosferico non conosce confini!

In questo tunnel di cattive notizie, un piccolo barlume di speranza c'è: sempre più
persone hanno deciso di boicottare l'olio di palma. A nulla è servito lo spot della
neonata Unione italiana per l'olio di palma sostenibile. E neanche la truffa della
presunta certificazione di sostenibilità rilasciata dalla RSPO (Roundtable on
Sustainable Palm Oil), uno dei peggiori casi di "greenwashing" della storia.

Ormai sempre più consumatori dicono no all'olio di palma. Tant'è che molti marchi
hanno iniziato eliminare questo grasso dai loro prodotti: Coop, Esselunga, Carrefour,
Iper, Despar, Primia, Crai, Ikea, Ld Market, Picard, MD discount, U2, Colussi... e
molti altri ancora. A questo punto verrebbe da chiedersi da che parte sta il nostro
governo, visto che dal Ministero della Salute non si è ancora sentita proferir parola.
Ormai la questione è semplice: da una parte c'è chi vuole tutelare la salute dei
cittadini e il nostro pianeta e dall'altra chi vuole tutelare gli interessi delle lobby
dell'olio di palma e dell'industria alimentare.

Noi come Movimento 5 Stelle fin da subito abbiamo deciso da che parte schierarci.
Nei mesi scorsi abbiamo presentato un esposto per chiedere di fermare lo spot
promosso dall'Unione Italiana per l'Olio di Palma sostenibile, abbiamo depositato
un'interrogazione parlamentare rivolta al Ministro Lorenzin contestando la legittimità
dell'iniziativa di lobbying portata avanti dall'industria alimentare a favore dell'olio di
palma e infine abbiamo depositato una proposta di legge per vietare l'uso dell'olio di
palma, ora in discussione su Rousseau.

Per tutti questi motivi abbiamo deciso di organizzare il 25 maggio un convegno presso
la Camera dei Deputati in cui interverranno attivisti, ambientalisti, esponenti del
mondo della scienza, della ricerca e della medicina - tra questi: Roberto Cazzolla
Gatti, professore associato presso la Facoltà di Biologia della Tomsk State University;
Sergio Baffoni, coordinatore di Salvaleforeste, Terra! Onlus; Elisa Norio, coordinatrice
italiana di Salviamo La Foresta; Dario Novellino, antropologo, ricercatore presso
l'Università di Kent; Guadalupe Rodriguez, Salviamo La Foresta; Pierluigi Rossi,
medico specialista in Scienze dell'Alimentazione, Candida Nastrucci, biochimico
clinico e biologo molecolare, docente universitario - per analizzare tutte le
problematiche relative all'utilizzo dell'olio di palma e per chiederne il bando.
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Cassazione. Il medico sbaglia dosaggio del
farmaco e il paziente muore. Responsabile
anche l’infermiera che glielo ha somministrato
senza accorgersi dell’errore nella prescrizione
Il caso riguarda la morte di un paziente al quale era stata somministrata una
dose eccessiva di cloruro di potassio. Secondo la Corte, infatti, pur essendo la
prescrizione di farmaci competenza del medico, in caso di prescrizione
incompleta, errata o insufficiente è dovere dell’infermiere al quale la
prescrizione era stata delegata intervenire in modo interlocutorio e, se del
caso, integrare la prescrizione medica. LA SENTENZA 

La Corte di cassazione (III sezione civile, sentenza 12 aprile 2016, n. 7106) interviene per l’ennesima
volta sulla responsabilità di equipe con particolare riferimento al rapporto medico-infermiere con una
interessante sentenza destinata a fare discutere, ma che oramai si inserisce in un filone
giurisprudenziale consolidato, relativo a una responsabilità condivisa nella duplice attività di
prescrizione/somministrazione di farmaci.
 
Come è noto, didascalicamente, possiamo suddividere tali competenze e relative responsabilità in
modo teoricamente netto: la competenza e la conseguente responsabilità  medica relativa alla
prescrizione dei farmaci e la competenza e conseguente responsabilità infermieristica relativa alla
somministrazione dei farmaci.
 
Negli ultimi tempi questo  schema è più  volte saltato   con  una caratteristica comune: l’errore di
prescrizione medica che determina (anche) la responsabilità infermieristica.
Sono in un qualche modo lontani i tempi dell’infermiere considerato puro esecutore delle volontà
mediche in tema di somministrazione dei farmaci.
 
Ricordiamo che il mansionario del 1940 attribuiva alle infermiere il compito si somministrazione dei
farmaci “ordinati” dal medico; nel 1974 il mansionario attribuiva all’infermiere il compito di somministrare
i farmaci “prescritti” dal medico; infine il profilo professionale, ex DM 739 1994 attribuisce agli infermieri
la “corretta applicazione delle prescrizioni diagnostico-terapeutiche”.
 
Proprio  questa evoluzione delle normative di esercizio  professionale è stata alla base della
decisione della Suprema Corte che oggi commentiamo.
La vicenda nasce all’interno di un reparto di degenza a fronte della prescrizione medica di un farmaco,
non nuovo alle cronache giudiziarie di responsabilità professionale, il cloruro di potassio. 
Un medico prescrive, senza diluizione, un certo dosaggio di cloruro di potassio (non possiamo essere
più precisi in quanto la sentenza non lo specifica) che, secondo i protocolli in uso, sarebbe dovuto
essere diluito in 500 ml di soluzione fisiologica. Tale somministrazione ha portato a morte il paziente.
In primo grado il Tribunale di Carrara ha condannato il medico e assolto l’infermiera.
 
In  secondo  grado  La Corte di appello  di Genova – con  sentenza confermata in  cassazione –
riconosce la responsabilità anche dell’infermiera affrontando una serie di questioni attinenti proprio
al rapporto medico/infermiere che vale la pena di approfondire e in particolare:
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a) se competesse o meno all’infermiera il controllo sulla prescrizione medica o se debba considerarsi
come figura puramente esecutrice;
b) se avesse pregio l’argomento, utilizzato in primo grado, sulla asserita inesperienza dell’infermiera in
merito alla somministrazione dei farmaci per via endovenosa;
c) se in caso di prescrizione errata fosse potesse o dovesse l’infermiera disattendere la prescrizione
operata dal medico.
 
Quanto ai punti sub b) la Corte di appello di Genova  riconoscendo la corresponsabilità dell’infermiera
ha stabilito che “doveva appartenere al bagaglio professionale dell’infermiera stessa, all'esito di un
percorso formativo che comprendeva 30 ore di farmacologia e 140+190 ore di tecniche infermieristiche,
la conoscenza della portata letale di una iniezione di cloruro di potassio non diluito".
 
Per quanto riguarda i punti sub a) e sub c) i giudici liguri si domandano se l’infermiera avesse il dovere
di “disattendere o sindacare” le prescrizioni terapeutiche indicate dal medico. Su questo i giudici liguri si
spingono decisamente in avanti in quanto hanno riconosciuto in capo all’infermiera una “possibilità di
delibazione” sulla “prescrizione medica di per se stessa erronea o incompleta” con il conseguente
"onere di adeguarne l'esecuzione ai protocolli medici vigenti e che egli abbia la possibilità di conoscere".
 
Quindi  secondo le indicazioni della Corte di appello di Genova "sarebbe stato sufficiente, nell'eseguire
una prescrizione medica - errata non nella sua sostanza (la somministrazione di cloruro di potassio),
ma nella mancata previsione della diluizione nella soluzione fisiologica - aggiungervi tale accorgimento,
per rendere innocua e corretta la terapia".
 
La conclusione viene di conseguenza: l’infermiere non è  "mero esecutore materiale delle
prescrizioni impartite dal personale medico", possedendo una professionalità e una  competenza che
"gli consentono, se del caso, di chiedere, quantomeno, conferma della esattezza di una determinata
procedura terapeutica, tanto più se essa è di una erroneità e pericolosità” particolarmente evidente
come nel caso di specie.
 
Per la prima volta quindi in  una sentenza si stabilisce che per non  incorrere in  responsabilità
diventa compito  dell’infermiere intervenire direttamente sulla prescrizione medica “ errata o
incompleta”  non meramente disattendendola, bensì integrandola e modificandola per ricondurla ai
protocolli in uso. Con questa operazioni non si sarebbe verificato l’evento letale.
 
La corresponsabilità dell’infermiera è quindi palese in quanto “mancò di rilevare”, avendone la
conoscenza, “l'inesattezza o la grave incompletezza della procedura terapeutica richiestale" dal medico.
Il tutto, ovviamente non esenta da responsabilità il medico  sul quale continua a gravare “l'onere di
impartire una prescrizione terapeutica precisa e completa tanto più in presenza di effetti letali quali sono
quelli che, inesorabilmente, discendono dall'introduzione improvvisa di cloruro di potassio non diluito
nell'organismo“.
 
Corresponsabilità dunque e non  responsabilità esclusiva, tesi per la quale si è battuta la difesa del
medico che ha sostenuto la doverosità della diluizione del farmaco da parte dell’infermiera
indipendentemente (“a prescindere”) dalla prescrizione medica.
 
A queste considerazioni la Corte di cassazione aggiunge che nel processo di somministrazione dei
farmaci “l'infermiere, lungi dall'esaurire il proprio apporto nella mera esecuzione materiale della terapia
prescritta, proprio perché in possesso di professionalità e competenze specifiche, non può esimersi,
ove si presti il caso, dalla opportuna interlocuzione con lo stesso medico, al fine di ricevere conferma
della correttezza della prescrizione”.
 
La posizione di responsabilità del medico  viene ribadita con  nettezza in quanto, a fronte di un
farmaco dagli esiti potenzialmente letali come il cloruro di potassio introdotto direttamente
nell’organismo, doveva dare precise indicazioni sulla diluizione. Tra l’altro il medico ha alterato
(inutilmente!) la cartella clinica aggiungendo in modo postumo un’insufficiente indicazione di diluizione
di 100 ml quando, invece, secondo protocolli doveva essere di 500 ml trovando anche i rigori di una
condanna penale per l’inutile falso documentale.
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Quindi la prescrizione medica di farmaci è un atto professionale attraverso il quale un medico indica
all’infermiere gli usuali elementi che compongono la prescrizione: il nome del farmaco, il dosaggio, la
forma farmaceutica, la via di somministrazione, l’orario e la durata complessiva della terapia.
 
In  caso  di prescrizione incompleta, errata o  insufficiente è dovere dell’infermiere intervenire in
modo interlocutorio e, se del caso, integrare la prescrizione medica. Questo in estrema sintesi il sunto
della vicenda giudiziaria che commentiamo e la giurisprudenza più recente.
 
Rimangono una serie di considerazioni in relazione alla tipologia di farmaco – di uso comune o
specialistico – , il corretto o l’inusuale dosaggio, l’abnormità del dosaggio o un sovradosaggio, le
condizioni specifiche del paziente che determinano l’obbligatorietà o la facoltà del comportamento
infermieristico rispetto alla prescrizione medica.
Sempre di più comunque responsabilità di equipe e sempre meno responsabilità del singolo.
 
Luca Benci
Giurista




